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comune      di       CUPELLO
REGOLAMENTO         PER          L’APPLICAZIONE          DELL’I.C.I.

TITOLO  I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Oggetto del Regolamento


Il presente Regolamento disciplina l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili , nell'ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt. 52 e 59 del Decreto Legislativo 15-12-1997, n. 446, al fine di ridurre gli adempimenti dei cittadini, semplificare e razionalizzare i procedimenti di accertamento , potenziare la capacita’ di controllo  e di verifica della platea contributiva  per una corretta, efficace ed  efficiente gestione del tributo.


Per quanto non previsto dal  Regolamento si applicano le disposizioni generali previste dalle vigenti leggi per l'applicazione dell'imposta I.C.I. e relative attività di accertamento, riscossione, sanzioni, contenzioso.

Art. 2

Definizione di fabbricati ed aree

Gli immobili soggetti ad imposta ai sensi dell'art. 1 del D. Lgs. 504/1997 sono così definiti:

– fabbricato: unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano.  Si considera parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella di pertinenza. 

Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto ad imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato.

Tra i fabbricati vanno  compresi  anche quelli strumentali o prodotti nell’esercizio della attivita’ di impresa e    destinati alla vendita od allo scambio.

–
 area edificabile: area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità.         L'edificabilità dell'area non deve necessariamente discendere da piani urbanistici particolareggiati, essendo sufficiente che tale caratteristica risulti da un piano regolatore generale adottato.

Sono tuttavia considerati non fabbricabili  i terreni  posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli che esplicano la loro attività a titolo principale, sui quali persiste l'utilizzazione agro - silvo - pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali.


L’attribuzione della natura edificabile viene comunicata, a cura dell’ufficio urbanistica del Comune, al proprietario mediante servizio postale, con modalità idonee a garantire l’effettiva conoscenza da parte del soggetto passivo. 

– terreno agricolo: il terreno adibito all’esercizio delle  attività  indicate dall’art. 2135 del Codice Civile  ( i terreni agricoli siti nel territorio del Comune  sono esenti dall’ICI, ai sensi dell’art. 7 lett.h- D.Lgs. 504\92,   quali  aree  delimitate  ex art. 15, Legge 27 Dicembre 1977 n. 984 ) .

Art. 2-bis
Base Imponibile
1. La base imponibile è costituita dal valore degli immobili rientranti nell’ambito applicativo del tributo.

2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore si determina applicando alle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di imposizione, i seguenti moltiplicatori:

- 140 per i fabbricati appartenenti al gruppo catastale B;

- 100 per i fabbricati appartenenti ai gruppi catastali A e C (escluse le categorie A/10 e C/1);

- 50 per i fabbricati appartenenti al gruppo catastale D e alla categoria A/10;

- 34 per i fabbricati appartenenti alla categoria C/1.

3. Le rendite a cui si deve fare riferimento sono quelle determinate con Decreto del Ministro delle finanze del 20 gennaio 1990 (pubblicato nella G.U. n. 31 del 7 febbraio 1990). Dall’anno di imposta 1997 e fino alla data di entrata in vigore delle nuove tariffe d’estimo, tali rendite, anche se già risultanti dai certificati catastali, devono essere rivalutate del 5%
.

4. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, sforniti di rendita catastale, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il valore imponibile ai fini ICI viene determinato, fino all’anno nel quale gli stessi siano iscritti in catasto con attribuzione di rendita, attualizzando - mediante l’applicazione di appositi coefficienti di aggiornamento - il costo del fabbricato, risultante dalle scritture contabili obbligatorie, assumendolo, al lordo delle relative quote di ammortamento. Il costo del fabbricato è costituito non solo dal costo di acquisizione del bene, ma anche dai costi incrementativi e dalle eventuali rivalutazioni ad esso applicate. I costi di acquisizione degli immobili contribuiscono da subito a formare la base imponibile, mentre i costi incrementativi rilevano dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui risultano contabilizzati.


5. I coefficienti di attualizzazione da utilizzare ai fini della determinazione del valore imponibile sono quelli aggiornati annualmente con Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze.

6. Per i citati fabbricati di gruppo D, il procedimento di determinazione della base imponibile si può applicare solo quando tali fabbricati siano interamente posseduti da imprese, e non anche quando gli stessi risultino in contitolarità con un privato. 

7. Per i fabbricati di interesse storico o artistico, di cui all’art. 10, comma 1 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, la base imponibile è costituita dalla rendita catastale determinata mediante l’applicazione della tariffa d’estimo di minore ammontare tra quelle previste per le abitazioni della zona censuaria nella quale è sito il fabbricato, i moltiplicatori di cui al precedente comma 2. Tale rendita, va moltiplicata per 100, anche se il fabbricato catastalmente è classificato nella categoria A/10 o C/1 oppure nel gruppo D. Qualora i detti fabbricati, classificabili nel gruppo D, siano sforniti di rendita ed appartengano ad imprese, la base imponibile va determinata, comunque, con riferimento ai costi contabilizzati di cui al precedente comma 4
.

8. Per la determinazione del valore imponibile delle aree fabbricabili, deve essere assunto il valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di riferimento del tributo, avendo riguardo:

a) alla zona territoriale di ubicazione dell’area;

b) alla sua potenzialità edificatoria;

c) alla destinazione d’uso consentita;

d) agli oneri che dovrebbero sostenersi per l’esecuzione dei lavori di adattamento del terreno, necessari per l’edificazione;

e) ai prezzi medi rilevabili sul mercato e relativi a vendite di aree aventi analoghe caratteristiche.

9. Per i fabbricati in corso di costruzione la base imponibile ICI è costituita dal valore venale dell’area oggetto della costruzione, senza computare il valore del manufatto in corso d’opera. Tale criterio deve essere adottato anche nel caso di demolizione di fabbricato già esistente e di successiva ricostruzione sull’area di risulta e, infine, nell’ipotesi in cui il fabbricato risulti interessato ad interventi di recupero a norma dell’art. 3 del D.P.R. n. 380 del 2001.

10. Nei casi indicati nel comma precedente, il valore venale dell’area deve essere assunto come base imponibile fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.

11. Se la notificazione della rendita del fabbricato avviene nel corso dell’anno, l’imposta deve essere calcolata tenendo conto, per il periodo d’imposta compreso tra il 1° gennaio e la data di notificazione della rendita del fabbricato, del valore dell’area fabbricabile, e per il restante periodo dell’anno, dei criteri previsti per la determinazione della base imponibile dei fabbricati di cui all’art. 6 del presente regolamento.

12. Per i terreni agricoli, la base imponibile si ottiene applicando al reddito dominicale risultante in catasto al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25%, un moltiplicatore pari a 75.

Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. 
Ai fini dell'individuazione della base imponibile delle aree fabbricabili il Comune può determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali di riferimento delle stesse, ciò anche per ridurre l'insorgenza del contenzioso
. Non si fa luogo ad accertamento qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello determinato secondo i criteri stabiliti al comma precedente. 

In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a norma dell'articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell'articolo 2, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.
Articolo 2 ter

 - Valore delle aree fabbricabili-

1. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello determinabile in base ai criteri previsti nell’articolo precedente, come stabilito nel comma 5, dell’art. 5, del D.Lgs. n. 504 del 1992, non si fa luogo ad accertamento di loro maggior valore imponibile, nei casi in cui l’ICI dovuta per le predette aree risulti versata sulla base di un valore pari o superiore a quello stabilito per ciascuna tipologia di area, nella delibera di G.M. n.199 del 12.06.2003.
2. Per effetto di quanto disposto nel precedente comma, il versamento verrà considerato congruo ed il valore utilizzato per la determinazione dell’imposta non sarà suscettibile di rettifica in aumento da parte del comune.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano per gli immobili ubicati nel territorio del comune di Cupello ed hanno effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso di adozione del presente regolamento.

4. La tabella di cui al comma 1 può essere modificata periodicamente con deliberazione della giunta comunale, avente effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data della sua adozione.

Art. 3

Determinazione delle aliquote e detrazioni d'imposta


Le aliquote e le detrazioni d'imposta sono approvate annualmente con Deliberazione da adottare  entro il termine previsto per l’approvazione del Bilancio di Previsione o comunque contestualmente all'approvazione del Bilancio di Previsione per l'anno di riferimento.

TITOLO IItc "TITOLO II"
ESENZIONI   ed  AGEVOLAZIONI    tc "AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI"
Art. 4

Esenzioni

1. Sono esenti dall’imposta:

a) gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, nonché dai Comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dalle unità sanitarie locali, dalle istituzioni sanitarie pubbliche autonome - di cui all’art. 41 della legge n. 833 del 23 dicembre 1978 - dalle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, destinati esclusivamente a compiti istituzionali. L’esenzione si applica anche agli immobili destinati ai compiti istituzionali posseduti da consorzi costituiti tra tutti gli enti elencati in questa lettera
;

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 ad E/9;

c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5/bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni;

d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purchè compatibile con le disposizioni degli artt. 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;

e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli artt. 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 180;

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;

g) i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati recuperati al fine di essere destinati alle attività assistenziali di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, limitatamente al periodo in cui sono adibiti direttamente allo svolgimento delle attività predette;

h) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984
;

i) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettera c), del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, e cioè gli enti non commerciali, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’art. 16, lettera a) della legge 20 maggio 1985, n. 222
. L’esenzione si applica alle attività che non abbiano esclusivamente natura commerciale
.

2. Per effetto delle disposizioni recate dall’art. 1 del d.l. 27 maggio 2008, n. 93, a decorrere dall’anno di imposta 2008 è esente dall’ICI l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo intendendosi per tale, la dimora abituale che si identifica, salvo prova contraria, con la residenza anagrafica . Se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, l’esenzione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Può usufruire dell’esenzione per l’abitazione principale anche il soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della ex casa coniugale proporzionalmente alla quota posseduta. L’esenzione si applica a condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la ex casa coniugale. 

L’esenzione di cui al presente comma si applica anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. Tale disposizione deve intendersi applicabile anche agli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del d. P. R. 24 luglio 1977, n. 616.

3. L’esenzione di cui al precedente comma non si applica agli immobili appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la detrazione prevista dall'art. 8, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 504 del 1992, e l’aliquota ridotta qualora deliberata dal comune.

4. L'esenzione spetta per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte.

Art. 5

Abitazione principale 
1. Per abitazione principale del soggetto passivo si intende l'immobile dove il contribuente ed i suoi familiari dimorano abitualmente e che si identifica, salvo prova contraria, con quello di residenza anagrafica.

2. E' considerato, altresì, abitazione principale l'alloggio regolarmente assegnato dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP), nonché dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616.

3. E' considerata, inoltre, abitazione principale anche l'unità immobiliare o quota di essa il cui soggetto passivo a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non ne risulta assegnatario a condizione che lo stesso non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale;

4. Sono assimilate all'abitazione principale: 

· l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anzia​ni o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di rico​vero o sanitari a seguito di ricovero permanente a condizione che la stessa non risulti locata;

· l'unità immobiliare utilizzata dai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa.

5. Le pertinenze dell'abitazione principale si considerano parti integranti della stessa anche se costituite da distinte unità immobiliari accatastate separatamente dall'abitazione principale. Ai fini dell'applicazione della presente disposizione il proprietario o il titolare di diritto reale di godimento dell'abitazione deve essere anche proprietario o titolare del diritto di godimento della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione. 


Per le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate, sono previste le seguenti agevolazioni:
-una detrazione d'imposta adottata annualmente dalla Giunta Municipale con l’approvazione del Bilancio di Previsione con cui si stabilisce l'ammontare della detrazione  determinata nel rispetto della previsione di legge fino a concorrenza del suo ammontare. 

       Se l'abitazione è utilizzata da più soggetti la detrazione spetta a ciascuno di essi in ragione del tempo in cui si verifica la destinazione ad abitazione principale, indipendentemente dalla percentuale di  proprietà. 

       Essa inoltre e’ legata al tempo in cui l’immobile viene utilizzato con la suddetta destinazione e matura per ogni mese di utilizzo.

Art. 6

Pertinenze

Sono considerate parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente  iscritte  in catasto. 


 Tale assimilazione opera a condizione che il proprietario o il titolare del diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell’abitazione  nella quale abitualmente dimora  sia proprietario o titolare  di un diritto reale di godimento , anche se in quota parte, della  stessa pertinenza e che questa sia  durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

  Ai fini di cui  al comma precedente  si intende per pertinenza il garage , il box o il posto auto coperti o scoperti, la soffitta o la cantina  anche se   ubicati , nel territorio comunale, in  edifici  o complessi immobiliari diversi da quello nel quale e’ sita l’abitazione principale, purche’ non locati  e non pertinenziali ad altre abitazioni.

Art.  7

Riduzioni e detrazioni d'imposta

L'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni.

L'inagibilità o inabitabilità deve comunque consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. 

A titolo esemplificativo, si possono ritenere tali se ricorre la seguente condizione : 

strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) e verticali (muri perimetrali o portanti )con gravi lesioni che possano costituire pericolo a cose o persone e che di fatto  rendono i fabbricati assolutamente incompatibili con l’usa al quale erano destinati.


Il fabbricato può essere costituito da una o più unità immobiliari  individuate secondo le vigenti procedure di accatastamento, anche con diversa destinazione d'uso.
Ove risultino inagibili o inabitabili  le singole unità immobiliari le riduzioni d'imposta dovranno essere applicate alle sole unità immobiliari inagibili o inabitabili e non all'intero fabbricato.

Non costituisce motivo di riduzione d’imposta l’inagibilità o inabitabilità per il solo mancato allacciamento degli impianti (gas, luce, acqua, fognature).

L'inagibilità  o  inabitabilità  può essere accertata:

a)
 mediante perizia tecnica da parte dell'ufficio tecnico comunale, con spese a carico del proprietario cui spetta  allegare la documentazione probatoria  della situazione di fatto : l’UTC stabilisce i criteri per la definizione dei costi   della perizia a carico del richiedente:

b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva  redatta ai sensi della D.P.R. 28/12/2000, n. 445.

E’ necessario che l’inagibilita’ o l’inabitabilita’ sussistano congiuntamente all’assenza di utilizzo. 

In entrambi i casi   le condizioni devono essere state già indicate nella Dichiarazione annuale ICI o in apposita domanda,secondo la modulistica messa a disposizione dell’Ufficio ICI,  allegando alla stessa la  relativa documentazione sopra citata  .

Il Comune si riserva comunque di verificare la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente   mediante l'Ufficio Tecnico Comunale  ovvero mediante tecnici liberi professionisti all'uopo incaricati.

L’Ufficio Tributi in caso di dichiarata inagibilità o inabitabilità, invierà tutta la documentazione al competente Ufficio Tecnico per l’adozione dei necessari provvedimenti atti ad eliminare le situazioni di pericolo.

 Nelle ipotesi in cui al soggetto passivo non possa essere riconosciuta l’esenzione di cui all’art. 10, comma 2 del presente regolamento, dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, € 103,29, rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica
. 

Art. 8

Applicazioni aliquote  agevolate - riduzioni -  detrazioni

Il contribuente per poter godere dell’aliquota agevolata, detrazioni o riduzioni d’imposta  deve presentare, se non già comunicato  ed ancora congruente con la realtà, all’Ufficio Tributi del Comune di Cupello, prima dell’applicazione delle agevolazioni, e comunque entro il termine essenziale del 31 dicembre dell’anno cui si riferisce l’imposta da pagare, apposita domanda e documentazione secondo la modulistica predisposta dal richiamato ufficio, reperibile sul sito internet o presso gli uffici medesimi la mancata presentazione modulistica di cui sopra sopra comporta la non applicabilità delle aliquote ridotte, detrazioni o riduzioni d’imposta. L’Amministrazione, anche a mezzo dei  Vigili Municipali, si riserva l’adozione dei dovuti controlli per accertare l’esistenza delle condizioni poste alla base della richiesta di agevolazione. 
TITOLO IIItc "TITOLO III"
ATTIVITA’ DI CONTROLLO ED ACCERTAMENTOtc "DENUNCE, ACCERTAMENTO, CONTROLLI"
Art. 9

Azioni di controllo

Con deliberazioni  della Giunta Comunale  si possono fissare gli indirizzi per le azioni di controllo, sulla base delle potenzialità della struttura organizzativa e degli  indicatori di evasione/elusione per le diverse tipologie di immobili.

La Giunta Comunale ed il Funzionario Responsabile della gestione del tributo curano il potenziamento dell'attività di controllo anche  mediante collegamenti con i sistemi informativi del Ministero delle Finanze e con altre banche dati rilevanti per la lotta all'evasione.

Art. 10

Versamenti
1. L’imposta  e’ di norma versata autonomamente da ogni soggetto passivo .

Ai fini degli obblighi di versamento dell’imposta si considerano tuttavia regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri  .


2. I soggetti indicati nell'art. 5 devono effettuare il versamento dell'imposta complessivamente dovuta al Comune per l'anno in corso in due rate delle quali la prima, deve essere versata entro il 16 giugno e deve essere pari al 50% dell’imposta dovuta e calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente; la seconda rata deve essere versata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, entro il 16 dicembre con eventuale conguaglio sulla prima rata versata.


3. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente di provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno.  


4.Le persone fisiche non residenti, nel territorio dello stato, possono effettuare il versamento oltre che secondo le modalità di cui al comma 2, in un'unica soluzione nel periodo dal 1° dicembre al 16 dicembre di ciascun anno con applicazione degli interessi di cui alla normativa vigente.

Articolo 10 bis
 - Differimento termini per particolari situazioni
1.I termini per i versamenti e per la presentazione della dichiarazione sono     differiti di un mese nel caso in cui il contribuente sia stato colpito, nei giorniprecedenti la scadenza per il pagamento o per la presentazione della dichiarazione, da lutto di famiglia per la morte del coniuge, di un convivente o altro parente in linea retta o collaterale entro il secondo grado.

2. Il differimento previsto nel precedente comma 1 si applica anche nell’ipotesi di calamità naturali di grave entità, verificatesi nei tre mesi antecedenti alla scadenza dei citati termini. E’ fatta comunque salva l’applicazione del maggior termine o del periodo di sospensione stabiliti con Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 9 della legge n. 212 del 2000.

3. Il tardivo versamento, o la tardiva dichiarazione, devono essere comunicati, in forma scritta, all’Ufficio tributi del comune, specificandone la causa, tranne che nell’ipotesi prevista nel comma 2.

Art.  11

Accertamento con adesione

Al fine di acquisire un valido strumento di deflazione del contenzioso tributario viene introdotto, previa adozione di apposito Regolamento da parte del competente Organo Consiliare,   l’istituto dell’Accertamento  con Adesione  sulla base dei criteri stabiliti dal Decreto  Legislativo  19 giugno 1997   n.  218  .

Art. 12

Rateizzazione

In caso di difficoltà economiche il contribuente può chiedere la rateizzazione dell’importo dovuto, maggiorato degli interessi, secondo la normativa vigente, previa dimostrazione di tale difficoltà. Il Funzionario Responsabile adotterà il relativo provvedimento. 

· Tale possibilità è altresì concessa ai contribuenti sottoposti ad accertamento o liquidazione purché aderiscano al provvedimento emesso nei termini di sessanta ( 60 ) giorni dalla notifica dello stesso. Le somme complessivamente dovute  possono essere dilazionate secondo il seguente principio:

· fino ad € 1.000,00 in massimo sei rate mensili ;

· fino ad € 3.000,00 in massimo dodici rate mensili ;

· fino ad € 5.000,00 in massimo ventiquattro rate mensili ;

· oltre €  5.000,00 secondo le modalità previste dall’art. 19 del D.P.R. 602/1979, così come modificato dal D.Lgs. 46/99.

Art. 13

Compensazione

E’ ammessa la compensazione nell’ambito dell’Imposta Comunale sugli immobili, secondo le seguenti modalità:

a) Il contribuente, nei termini di versamento dell’ICI, può detrarre dalla quota dovuta eventuali eccedenze di versamento del medesimo tributo relative agli anni precedenti, purché non sia intervenuta decadenza del diritto al rimborso;

b) Il contribuente che intende avvalersi della facoltà di cui al comma precedente deve presentare, prima dei sessanta giorni precedenti alla scadenza del pagamento, una istanza di compensazione contenente almeno i seguenti elementi:

· generalità e codice fiscale del contribuente

· credito di imposta maturato

· l’imposta dovuta al lordo della compensazione

· l’esposizione delle eccedenze compensate e da compensare distinte per anno d’imposta

c) Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori del tributo dovuto, la differenza può essere utilizzata in compensazione nei versamenti successivi, senza ulteriori adempimenti, ovvero ne può essere chiesto il rimborso. In tal caso il rispetto del termine di decadenza per l’esercizio del diritto al rimborso deve essere verificato alla data di prima applicazione della compensazione.

La compensazione non è ammessa nell’ipotesi di tributo che venga riscosso     mediante ruolo coattivo.

Le istanze di compensazione sono indirizzate al funzionario responsabile del tributo.

Nel caso che la compensazione effettuata risulti inesatta, il Comune recupererà le somme indebitamente compensate con provvedimento sanzionatorio.
Art. 14

IMPORTO MINIMO

 Salvo adeguamento dell’importo da parte del legislatore, non si procederà ad   accertamento, liquidazione o al rimborso di somme qualora l’importo complessivo da versare, comprensivo delle sanzioni ed interessi, se dovuti, risulti inferiore a € 12,00 ( dodici ).

Art. 14 bis

CONCILIAZIONE GIUDIZIALE

Visto il D.Lgs. 31.12.1992, n.546, e successive modificazioni ed integrazioni, in materia di contenzioso tributario ai sensi dell’art. 48, la Giunta Comunale può autorizzare dietro relazione dell’Ufficio Tributi la definizione della controversia giudiziale per le controversie tributarie pendenti dinanzi alle commissioni tributarie, in ogni grado del giudizio,per le quali non sono intervenute sentenze definite; 
TITOLO  IVtc "TITOLO IV"
DISPOSIZIONI   FINALI tc "DISPOSIZIONI FINALI"
Art. 15

Ufficio  Tributario


1.Nel rispetto di quanto disposto dall’art. 59 – lett. P  del Decreto Legislativo n. 446 del 15 Dicembre 1997  è istituito in questo Comune, finalizzato al potenziamento dell’Ufficio Tributario, un fondo speciale che va ad incrementare il fondo produttività; 

2.Il fondo di produttività collettivadi cui al comma 1, è alimentato con l’accantonamento dell’1% delle maggiori somme riscosse per accertamento e/o liquidazioni della tassa ivi comprese le sanzioni e gli interessi. Le somme di cui al comma 2, entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno sono ripartite dall’Ufficio  Ragioneria con apposita determina per l’attribuzione di compensi incentivanti la produttività al personale dell’Ufficio tributi.
Art. 16

Norme di rinvio

Per quanto non  specificatamente ed espressamente previsto dal presente Regolamento si  rinvia alla disciplina legislativa del Decreto Legislativo 31-12-1992, n. 504 .

 Si intendono recepite ed integralmente acquisite al presente Regolamento  tutte le successive modificazioni  ed integrazioni della normativa  regolante la specifica materia

Art. 17

Entrata in vigore

Il presente regolamento esplica la sua efficacia dal 1° gennaio 2010 ed e’ reso pubblico mediante avviso sulla Gazzetta Ufficiale.

**********************
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